
 

 

 
 

 
 

Art. 1 – Istituzione e denominazione 
 

La Compagnia ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente regolamento, un fondo interno (di 
seguito Fondo) denominato: Fondo "Easy Life 1". 
Il Fondo è espresso in quote, denominato in Euro e di tipo ad accumulazione: l’incremento del valore del patrimonio del 
Fondo non viene distribuito, ma determina l’incremento di valore delle quote nelle quali risulta suddiviso il patrimonio del 
Fondo stesso. 
Il Fondo si articola in Classi di quote distinte in funzione delle diverse categorie di contratti a cui sono riservate, come 
indicato nella tabella seguente: 
Classi di quote Categorie di contratti 
SB Contratti stipulati a partire dal 3 gennaio 2022 

relativamente al prodotto InvestiPolizza BNL Savings Box 
A Tutti i contratti diversi da quelli relativi al prodotto 

InvestiPlizza BNL Savings Box 
Le Classi di quote si distinguono esclusivamente per la differente commissione di gestione, di cui all’Art. 5. 
Le quote potranno essere frazionate, su decisione dell'organo amministrativo della Società di gestione, in decimi, 
centesimi, millesimi o decimillesimi, denominati "frazioni" di quote. 
La Compagnia investe i capitali nel rispetto degli obiettivi della gestione e delle caratteristiche del Fondo, coerentemente 
con il Benchmark di riferimento e lo stile di gestione, come descritto ai successivi Art. 2 e 3. 
Ogni Fondo costituisce un patrimonio distinto a tutti gli effetti da quello della Compagnia, nonché da ogni altro Fondo 
gestito dalla stessa. 
E’ ammessa la possibilità di scissione o fusione del Fondo con altri fondi interni della Compagnia aventi caratteristiche 
similari, come descritto nel successivo Art. 6 del presente regolamento. 

 
 

Art. 2 – Obiettivi e profilo di rischio 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto è di ottenere un rendimento complessivo superiore al Benchmark. 
Il Fondo attua una politica di investimento rivolta in modo significativo a strumenti finanziari di natura azionaria. 
L’investimento azionario può prevedere nel breve termine il rischio di perdite sul capitale investito. 
L’orizzonte temporale dell’investimento pertanto è di 5 anni e il profilo di rischio cui è esposto il Fondo è medio. 

I principali fattori di rischio ai quali risulta esposto il patrimonio del Fondo e di conseguenza il Contraente sono: 

 Rischio di perdita in conto capitale: la performance del Fondo potrebbe non essere in linea con le aspettative e 
il montante finale dell’investimento potrebbe essere inferiore al capitale investito; 

 Rischio di credito, derivante dal rischio che gli emittenti delle attività finanziarie in portafoglio non adempiano 
alle loro obbligazioni nei modi e nei tempi previsti; 

 Rischio di tasso di interesse, inteso come l’effetto di variazioni nella struttura a termine dei tassi di interesse sul 
valore dell’investimento obbligazionario; 

 Rischio connesso alla variazione andamento del paniere di azioni, il valore dei singoli titoli costituenti il paniere 
di azioni può variare nel corso del tempo e può aumentare o diminuire in dipendenza di una molteplicità di 
fattori. In tal senso, cambiamenti nel valore di tali titoli avranno effetto sul valore del patrimonio del Fondo 
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 Rischio di volatilità delle attività finanziarie utilizzate dalla strategia di gestione inclusi gli strumenti derivati. 
 

Al fine di meglio perseguire la strategia di investimento, e di raggiungere l’obiettivo di massimizzare il rendimento del 
Fondo interno, la Società adotta il benchmark di seguito riportato: 

 
BENCHMARK PESO 

 
• Eurostoxx 50 (SX5E Index) 30% 
• S&P500 (SPX Index) 20% 
• MSCI EM (MXEF Index) 10% 
• Iboxx Euro Sovereigns Eurozone (QW1A Index ) 15% 
• Iboxx US Treasuries (ITRROV Index) 15% 
• €STR (ESTCINDX Index) 10% 

 

 

Si riporta di seguito una breve descrizione degli indici che compongono i benchmark: 
 

Euro Stoxx 50 è un indice del mercato azionario che comprende 50 grandi aziende (blue-chip) europee che operano 
all’interno delle nazioni della zona euro 
 Standard & Poor’s 500 è un indice elaborato da Standard & Poor’s Co costruito prendendo in considerazione 500 titoli 
rappresentativi dei principali settori economici dell’economia americana e quotati al New York Stock Exchange (NYSE). 
MSCI Emerging Markets è un indice di capitalizzazione di mercato regolamentato libero, progettato per misurare le 
prestazioni del mercato azionario nei mercati emergenti globali. 
Iboxx Euro Sovereigns Eurozone è un indice che rappresenta il debito pubblico complessivo in Euro emesso dai governi 
dei paesi dell’area dell’Euro. 
Iboxx US Treasuries è un indice obbligazionario che include obbligazioni governative USA. 
€STR è un tasso in euro a breve termine che riflette i costi per prestiti giornalieri non garantiti in Euro per le 
banche dell’Eurozona. Il tasso è pubblicato dalla BCE alle 8.00 (ora dell'Europa centrale) nei giorni di apertura di 
TARGET 2. L’€STR è calcolato come media del tasso di interesse ponderato per il volume delle operazioni 
effettuate 

 

Art. 3 – Caratteristiche 
 

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento competono alla Compagnia, che vi provvede 
attuando una gestione professionale del patrimonio del Fondo stesso. Nell’ottica di una gestione più efficiente, la 
Compagnia può affidare le scelte di investimento ad intermediari abilitati a prestare servizi di gestione di patrimoni, nel 
quadro dei criteri di allocazione del patrimonio periodicamente predefiniti; resta comunque in capo alla Compagnia 
l’esclusiva responsabilità nei confronti dei destinatari delle prestazioni per l’attività di gestione del Fondo. 
Gli investimenti ammissibili, nonché la definizione dei limiti quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti 
coerentemente con la normativa di settore vigente, sulla base di criteri di scelta volti ad assicurare una adeguata 
redditività, nel rispetto del profilo di rischio assegnato. 
Le risorse destinate al Fondo possono essere investite nelle seguenti tipologie di attività: 

- strumenti finanziari quali titoli di Stato, titoli obbligazionari (o altri titoli similari che prevedano a scadenza il 
rimborso del valore nominale), titoli azionari, strumenti derivati ed altri titoli strutturati; 



 

 

- strumenti monetari con scadenza non superiore a sei mesi quali depositi bancari in conto corrente, certificati di 
deposito, operazioni di pronti contro termine (con obbligo di riacquisto e deposito titoli presso una banca). 

 
L’investimento nelle tipologie di attività previste può avvenire direttamente o investendo in quote ed azioni emesse da 
OICR (Fondi comuni di investimento e / o SICAV, diversi dai fondi riservati e speculativi), nonché ETF: 
 armonizzati ai sensi della Direttiva 85/611/CEE e successive modifiche e integrazioni o comunque emessi nel 

rispetto del Testo Unico dell’intermediazione finanziaria, nazionali o esteri e fondi chiusi mobiliari; 
 denominati prevalentemente in Euro; 
 che rientrano nelle seguenti categorie: azionari, obbligazionari, liquidità, bilanciati, flessibili; 
 che investono prevalentemente in strumenti finanziari emessi o garantiti da Emittenti aventi sede legale nei 

paesi delle seguenti aree geografiche: Area Euro e USA 
 

La selezione degli strumenti finanziari si basa sull’analisi dell’andamento dei mercati finanziari e su analisi economico- 
finanziarie volte ad individuare le migliori opportunità di investimento. 
L’operatività attraverso strumenti finanziari derivati e l’investimento in prodotti strutturati avviene nel principio di sana e 
prudente gestione e si conforma alle disposizioni normative in materia. Gli strumenti finanziari derivati possono essere 
utilizzati dall’Impresa sia con finalità di copertura del rischio su titoli in portafoglio, sia al fine di pervenire ad una gestione 
efficace del portafoglio stesso. 
I limiti di investimento sono 

 
Azionario: 40% - 80% 

Obbligazionario: 10% - 50% 
Monetario: 0% - 20% 

Derivati: max 10% 
 

Considerata la politica di investimento adottata, il Fondo potrà anche investire le somme in esso confluite in fondi di 
investimento mobiliare ed altri strumenti finanziari emessi, promossi o gestiti da società del gruppo di appartenenza 
entro i limiti previsti dalla normativa vigente. 
La diversificazione valutaria del Fondo prevede un’esposizione potenziale a tutte le principali valute. 
La diversificazione settoriale del Fondo contempla la possibilità di effettuare investimenti in tutti i settori merceologici 
disponibili nei mercati di riferimento. 
Lo stile di gestione è attivo. 
La gestione dei rischi si basa sull’analisi dell’esposizione ai singoli fattori di rischio e sull’analisi della volatilità degli 
strumenti finanziari in portafoglio. 

 
 

Art. 4 – Valutazione del patrimonio del Fondo Interno e calcolo del valore della quota 
 

Con riferimento a ciascuna classe di quote il valore della quota del Fondo viene calcolato dalla Compagnia con cadenza 
giornaliera. 
Il valore unitario della quota di ciascuna classe è disponibile sul sito internet della Società ed è pubblicato nelle forme e 
modi previsti dalla normativa di tempo in tempo applicabile. 

 
Il valore unitario di ogni singola quota è pari al valore netto complessivo del Fondo, riferibile a ciascuna classe di quote, 
diviso per il numero delle relative quote in circolazione, entrambi relativi al giorno di valorizzazione. Il valore netto 
complessivo del Fondo viene determinato in  base ai valori di mercato delle attività, al netto delle passività e delle spese, 
riferiti allo stesso giorno di valorizzazione o al primo giorno utile precedente. 



 

 

In particolare quindi: 
- per gli strumenti finanziari quotati, il valore è determinato in base all’ultimo prezzo disponibile rilevato sul mercato 

di negoziazione. Per gli strumenti trattati su più mercati si fa riferimento al mercato più significativo, considerate le 
quantità ivi trattate e l’operatività del Fondo. Sono invece valutati in base ai criteri previsti per gli strumenti 
finanziari non quotati quegli strumenti quotati che, sebbene ammessi alla negoziazione, siano o sospesi 
individualmente dalle negoziazioni (ad esempio a causa di eventi di turbativa dei mercati o per decisione degli 
organi di borsa) o scambiati in misura poco rilevante, con frequenza degli scambi ridotta tale da non consentire la 
formazione di prezzi significativi. 

- per gli strumenti finanziari non quotati diversi dalle partecipazioni, la valutazione è eseguita al costo di acquisto 
svalutato o rivalutato al fine di ricondurlo al presumibile valore di realizzo sul mercato, individuato su un’ampia 
base di elementi d’informazione oggettivamente considerati e concernenti sia la situazione dell’emittente e del 
suo paese di residenza che quella di mercato. 

- per gli strumenti finanziari derivati, quelli trattati “Over the Counter” (OTC) sono valutati al valore corrente (c.d. 
costo di sostituzione) secondo pratiche prevalenti sul mercato basate su metodologie di calcolo affermate e 
riconosciute, applicate su base continuativa e tenendo conto di tutti gli elementi rilevanti d’informazione 
disponibili, con costante aggiornamento dei dati che alimentano le procedure di calcolo. Le tecniche di 
valutazione adottate assicurarano una corretta attribuzione degli effetti finanziari (positivi e negativi) durante 
l’intera durata dei contratti stipulati, indipendentemente dal momento in cui si manifestano profitti o perdite. 

- le quote e azioni di OICR sono valutati in base all’ultimo valore reso noto al pubblico, eventualmente rettificato 
per tener conto di prezzi di mercato, nel caso in cui le quote siano ammesse alla negoziazione su un mercato 
regolamentato, o di eventuali elementi oggettivi di valutazione relativi a fatti verificatisi dopo la determinazione 
dell’ultimo valore reso noto al pubblico, nel caso di OICR di tipo “chiuso”. 

- per le altre componenti patrimoniali, le disponibilità liquide, le posizioni debitorie ed i depositi bancari “a vista” 
sono determinate in base al loro valore nominale, per i finanziamenti con rimborso rateizzato, ci si riferisce al 
debito residuo in linea capitale; per le altre forme di deposito si tiene conto delle caratteristiche e del rendimento 
delle stesse. 

Rientrano, inoltre, nella valorizzazione del patrimonio del Fondo gli interessi di conto corrente, i dividendi, le spese a 
carico del fondo, ogni altra attività e passività di pertinenza del Fondo non precedentemente indicata. 
Eventuali crediti d’imposta verranno attribuiti al Fondo. 
Le commissioni di gestione eventualmente retrocesse dai gestori di OICR nei quali il Fondo abbia fatto investimenti sono 
riconosciute al Fondo stesso. 
In caso di eventi di rilevanza eccezionale per il Fondo e/o di turbativa dei mercati che abbiano come effetto la 
sospensione della quotazione di uno o più OICR e/o di altri strumenti finanziari, che rappresentino una parte sostanziale 
degli attivi di una linea di gestione, la Compagnia si riserva la facoltà di sospendere il calcolo del valore della quota del 
fondo interno per un termine non superiore a due settimane. 
Per eccezionali eventi di turbativa si intendono sospensioni e restrizioni di mercati, interruzioni delle telecomunicazioni o 
dei sistemi di calcolo, impossibilità di rimpatriare i Fondi al fine di effettuare pagamenti, che pregiudichino la 
valorizzazione degli investimenti dei singoli OICR e/o di altri strumenti finanziari. 

 
 

Art. 5 – Spese 
 

Sul Fondo gravano le seguenti spese: 
1. una commissione annua di gestione applicata dalla Compagnia direttamente sul fondo. 
2. oneri inerenti all’acquisizione e alla dismissione delle attività del fondo e ulteriori oneri di diretta pertinenza 
3. le imposte e tasse 
4. le spese di amministrazione e custodia delle attività del fondo, di pubblicazione del valore delle quote, 

nonché quelle sostenute per l’attività svolta dalla società di revisione in relazione al giudizio sul rendiconto 
del fondo 

5. commissioni di gestione applicate dalle S.G.R. per un massimo pari all’ 1%. 



 

 

 

Art. 5.1 – Commissione annua di gestione 
 

La commissione annua di gestione applicata dalla Compagnia al fondo interno è pari a: 
• 1,80% per la classe di quote A 
• 2,20% per la classe di quote SB fino al 30/06/2027 e successivamente pari a 1,80%. 

Tale commissione è comprensiva del costo relativo alla maggiorazione della prestazione caso morte prevista dal 
Contratto a cui il Fondo è collegato ed è per il resto interamente destinata al servizio di asset allocation e ai costi per 
l'amministrazione dei contratti; viene calcolata giornalmente e prelevata dal fondo trimestralmente. 

 
 

Art. 6 Modifiche regolamentari e eventuali fusioni con altri Fondi interni 
 

La Compagnia si riserva di apportare modifiche al presente regolamento che si rendessero necessarie a seguito dei 
cambiamenti della normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di 
quelle meno favorevoli per il contraente. Tali modifiche verranno trasmesse all’IVASS, con evidenza degli effetti sui 
Contraenti, e comunicate al contraente stesso. 
Per esigenze di adeguatezza dimensionale, nell’ipotesi che un’eventuale riduzione delle masse gestite renda troppo 
onerosa l’incidenza dei costi fissi gravanti sul fondo, impedendo una corretta gestione finanziaria dello stesso, ovvero 
per esigenze di efficienza gestionale, avendo sempre a riferimento il perseguimento dell’interesse dei Contraenti, è 
ammessa la possibilità di fusione del Fondo con altri fondi interni della Compagnia aventi sia analoghe caratteristiche sia 
politiche di investimento omogenee, anche in conseguenza di operazioni di fusione tra imprese o trasferimenti di 
portafoglio. 
Detta circostanza verrà prontamente comunicata ai clienti per iscritto dalla Compagnia. – il contraente, entro sessanta 
giorni dalla data di ricezione della comunicazione, potrà far pervenire alla Compagnia la richiesta di trasferire 
gratuitamente le quote già attribuite al contratto ad altro/i fondo/i interno/i collegato/i al contratto, comunicando per 
iscritto il fondo o i fondi interni prescelti. 

 
 

Art. 7 – Revisione Contabile 
 

La gestione del Fondo è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una società di revisione iscritta all’albo 
di cui all’art. 6 del D. Lgs. 39/2010, che attesta la rispondenza della gestione al presente regolamento e certifica 
l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti, sulla base delle riserve matematiche e della 
determinazione del valore unitario delle quote. 
Annualmente, alla chiusura di ogni esercizio, la Compagnia redige il rendiconto della gestione di ciascun Fondo; tale 
rendiconto, insieme alla relazione di certificazione predisposta dalla società di revisione, è a disposizione – del 
contraente sul sito Internet e presso la sede della Compagnia. 

 
 

Il presente regolamento fornisce parte integrante delle condizioni di polizza. 
 
 
 

CARDIF VITA SPA 
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